
Giu.-Lug. 2022 CALENDARIO LITURGICO (Anno C) - rito romano

DOMENICA 26 GIUGNO                 verde      

 XIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore prima settimana

1Re 19,16b.19-21; Sal 15; Gal 5,1.13-18; Lc 9,51-62     
Sei tu, Signore, l’unico mio bene

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI 
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI 

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE 

LUNEDI’ 27 GIUGNO                 verde      

Liturgia delle ore prima settimana

 Am 2,6-10.13-16; Sal 49; Mt 8,18-22
Perdona, Signore, l’infedeltà del tuo popolo

“Dio fornisce il vento ma l’uomo deve alzare le vele.”

S. AGOSTINO

MARTEDI’ 28 GIUGNO            rosso

Liturgia delle ore prima settimana

S. Ireneo – memoria
Am 3,1-8.4,11-12; Sal 5; Mt 8,23-27
Guidami, Signore, nella tua giustizia

…....................

MERCOLEDI’ 29 GIUGNO                 rosso      

 SS. PIETRO E PAOLO
Solennità - Liturgia delle ore propria

 At 12,1-11; Sal 33; 2Tm 4,6-8.17-18; Mt 16,13-19
Il Signore mi ha liberato da ogni paura

Ore 09.30: SANTA MESSA AL GIRONE

GIOVEDI’ 30 GIUGNO              verde    
 

Liturgia delle ore prima settimana

Ss. Primi Martiri Chiesa romana – memoria facolt.
Am 7,10-17; Sal 18; Mt 9,1-8
I giudizi del Signore sono fedeli e giusti

Ore 09.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI

VENERDI’ 1 LUGLIO             verde

Liturgia delle ore prima settimana

Am 8,4-6.9-12; Sal 118; Mt 9,9-13
Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che 
esce dalla bocca di Dio

Ore 09.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI

SABATO 2 LUGLIO verde      

Liturgia delle ore prima settimana

Am 9,11-15; Sal 84; Mt 9,14-17
Il Signore annuncia la pace per il suo popolo

Ore 18.00: SANTA MESSA AL GIRONE 

DOMENICA 3 LUGLIO verde      

 XIV DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore seconda settimana

Is 66,10-14c; Sal 65; Gal 6,14-18; Lc 10,1-12.17-20 
Acclamate Dio, voi tutti della terra

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI 
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI 

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE 

AVVISI



XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C

San Giovanni XXIII (1881-1963)

papa

Giornale dell'anima, giugno 1957 [prima della sua elezione al papato] 

« Ti seguirò dovunque tu vada »
« Quando viene la sera, dà a noi la luce. » Signore, giungiamo alla sera. Sono nel 
settantaseiesimo anno di questa mia vita, che è stata un gran dono del Padre celeste. Tre 
quarti dei miei contemporanei sono passati sull'altra riva. Occorre quindi che, anch'io, mi tenga 
pronto per il gran momento. Il pensiero della morte non mi preoccupa. (...) La mia salute è 
eccellente e ancora robusta, ma non devo fidarmi di questo; voglio tenermi pronto a rispondere 
« presente » ad ogni chiamata, anche improvvisa. La vecchiaia – che è anch'essa un gran 
dono del Signore – deve essere per me motivo di silenziosa gioia interiore, e di abbandono 
quotidiano al Signore, verso il quale sono rivolto come un bambino verso le braccia aperte di 
suo padre. 

La mia umile e ora lunga vita è trascorsa come una matassa, all'insegna della semplicità e 
della purezza. Non mi costa niente riconoscere e ripetere che sono e valgo soltanto un bel 
nulla. Il Signore mi ha fatto nascere da povera gente e ha pensato a tutto. Io, ho lasciato fare a 
lui. (...) È proprio vero che « la volontà di Dio è la mia pace ». E la mia speranza sta 
interamente nella misericordia di Gesù. 

(...) Penso che per la mia completa mortificazione e purificazione, per ammettermi alla sua 
gioia eterna, il Signore mi riservi qualche grande pena o afflizione del corpo e dello spirito 
prima di morire. Ebbene, accetto tutto e di buon cuore, purché tutto serva alla sua gloria e al 
bene della mia anima e dei miei cari figli spirituali. Temo la debolezza della mia resistenza, e lo 
prego di aiutarmi, perché ho poca, anzi nessuna fiducia in me stesso, ma ho una fiducia totale 
nel Signore Gesù. 

Ci sono due porte per il paradiso: l'innocenza e la penitenza. Chi può pretendere, come uomo 
povero e fragile, di trovare spalancata la prima? Invece la seconda è del tutto sicura. Gesù è 
passato da quella, con la croce in spalla, in espiazione per i nostri peccati e ci invita a seguirlo.
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